RELAZIONE SULLA LEGGE DEL MOTO RETTILINEO UNIFORME
Ferrara Emanuele IIªB                                                                                                       02/10/2004

Laboratorio di Fisica del Liceo scientifico "Leonardo da Vinci" & Liceo Classico "Giovanni Pascoli" di Gallarate.

MATERIALE:
· Una guida metallica (n.1 nella immagine sottostante)
· Un carrellino semovente (n.2 nella immagine sottostante)

· Trasformatore 220V-6V (n.3 nella immagine sottostante)

· Un marcatore temporale (n.4 nella immagine sottostante)

· Striscia di carta carbone
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PREMESSA TEORICA:

Questo esperimento serve per dimostrare le leggi del moto rettilineo uniforme, ovvero il moto di un punto che descrive una traiettoria rettilinea percorrendo spazi che risultano direttamente proporzionati agli intervalli di tempo impiegati a percorrerli, ovvero percorrendo spazi uguali in intervalli di tempo differenti. La velocità, invece, è il rapporto tra lo spazio percorso e il tempo impiegato a percorrerlo.
DESCRIZIONE:

Per prima cosa ci hanno distribuito la striscia di carta carbone e abbiamo connesso alla rete elettrica il trasformatore. Abbiamo collocato il carrellino semovente sulla guida metallica, posto a sua volta perpendicolarmente al marcatempo elettromagnetico (come rappresentato nella figura soprastante). Poi abbiamo collegato un’estremità della striscia di carta carbone al carrellino e, tenendolo in tensione, lo abbiamo fatto passare sotto i 2 Rebbi il percussore del marcatempo. Quindi abbiamo collegato il trasformatore al marcatempo, che ha cominciato a battere punti sulla carta carbone, e contemporaneamente abbiamo fatto partire a velocità minima il carrellino lungo la guida metallica.
È estremamente importante notare che il marcatempo elettromagnetico batte 50 colpi al secondo.

Questo è stato il risultato:
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Poi, con un’altra striscia di carta carbone, abbiamo ripetuto lo stesso procedimento, ma con il massimo della velocità stavolta.
Stavolta il risultato è stato questo:
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Quindi abbiamo diviso 50 fra i punti in vari gruppi da 5 punti ognuno (contando che il marcatempo batte 50 colpi al secondo, ogni gruppo sono 0.1 secondi). Infine abbiamo calcolato la velocità con cui si muoveva il carrellino in centimetri secondo la formula: 
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RISULTATI:

Ricordo che il marcatempo batte 50 colpi al secondo, quindi è stato ritenuto opportuno dividere le strisce con gruppi di 5 punti (ogni punto è un colpo del marcatempo), quindi di 0.1 secondi per ognuno.

La tabella sottostante dimostra che la velocità era costante e che quindi tutti i gruppi da 0.1s sono tutti più o meno uguali fra loro. Questo con un margine di errore di 0.1cm dovuto alla scarsa precisione del righello con cui è stata effettuata la misura. (i dati delle tabelle sono per gruppo):

	#
	Δs(spazio)
	Δt(tempo)
	V.(Velocità)

	1
	(0.6 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(6 ( 0.1) cm/s

	2
	(0.6 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(6 ( 0.1) cm/s

	3
	(0.6 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(6 ( 0.1) cm/s

	4
	(0.6 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(6 ( 0.1) cm/s

	5
	(0.6 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(6 ( 0.1) cm/s

	6
	(0.6 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(6 ( 0.1) cm/s

	7
	(0.6 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(6 ( 0.1) cm/s

	8
	(0.6 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(6 ( 0.1) cm/s

	9
	(0.6 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(6 ( 0.1) cm/s

	10
	(0.6 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(6 ( 0.1) cm/s


Nella immagine sottostante c’è un semplice istogramma con il margine di errore di 0.1cm) costruito con i gruppi divisi durante l’esperimento, poi tagliati e scannerizzati, che rappresenta i risultati della tabella soprastante. Con essa è possibile farsi una idea dei risultati ottenuti a prima vista:
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La prossima tabella invece rappresenta i risultati dello stesso sperimento, fatto però  a velocità più elevata:
	#
	Δs(spazio)
	Δt(tempo)
	V.(Velocità)

	1
	(2,8 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(28 ( 0.1) cm/s

	2
	(2,8 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(28 ( 0.1) cm/s

	3
	(2,8 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(28 ( 0.1) cm/s

	4
	(2,8 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(28 ( 0.1) cm/s

	5
	(2,8 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(28 ( 0.1) cm/s

	6
	(2,8 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(28 ( 0.1) cm/s

	7
	(2,8 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(28 ( 0.1) cm/s

	8
	(2,8 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(28 ( 0.1) cm/s

	9
	(2,8 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(28 ( 0.1) cm/s

	10
	(2,8 ( 0.1) cm
	0,1 secondi
	(28 ( 0.1) cm/s


Anche per questa seconda parte dell’esperimento aggiungo un istogramma del risultato:
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CONCLUSIONE:

È possibile, dati i risultati presenti nelle tabelle, dire che in base alla velocità del carrellino, i punti nella carta carbone variano di distanza fra loro. Inoltre abbiamo dimostrato che il carrellino si è mosso ad una velocità costante, salvo piccole imprecisioni nostre e il margine di errore dato dal righello. Anche se per questo risultato abbiamo escluso l’inizio e la fine del test, in quanto per il processo di accelerazione e decelerazione, il moto non sarebbe stato uniforme.
In conclusione l’esperimento ha avuto successo e la teoria e stata verificata.
